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Sinottici e Atti: introduzione e letture

Schemi integrativi 
Manuale di riferimento
P. MASCILONGO – A. LANDI, «Tutto quello che Gesù fece e insegnò». Introduzione ai Vangeli sinottici e agli Atti degli Apostoli (Graphé 6), Elledici, Torino 2021 
→ C. SUNIL RANJAR, La buona novella del Regno, San Paolo, Cinisello B. MI 2025
Introduzione generale
1. I Vangeli nel canone
→ per approfondire: R. PENNA, La formazione del Nuovo Testamento nelle sue tre dimensioni, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2011; B. ESTRADA, Così sono nati i Vangeli, EDUSC, Roma 2016
Nuovo Testamento
	Vangeli
	Libri storici
	Lettere
	Apocalisse

	Matteo
Marco
Luca
Giovanni
	Atti degli Apostoli
	Rm, 1-2 Cor, Gal, Ef,
Fil, Col, 1-2 Tess, 1-2 Tm, Tt
Fil, Eb, Gc, 1-2 Pt,
1-3 Gv, Giuda

	Apocalisse





→ CCC 125 I Vangeli sono il cuore di tutte le Scritture «in quanto sono la principale testimonianza relativa alla vita e alla dottrina del Verbo incarnato, nostro Salvatore» (cf. DV 18)

2. Che cos’è un Vangelo: MASCILONGO – LANDI, 13-18

3. La formazione dei vangeli 

CCC 126 Nella formazione dei Vangeli si possono distinguere tre tappe:
1. La vita e l'insegnamento di Gesù. La Chiesa ritiene con fermezza che i quattro Vangeli, « di cui afferma senza esitazione la storicità, trasmettono fedelmente quanto Gesù Figlio di Dio, durante la sua vita tra gli uomini, effettivamente operò e insegnò per la loro salvezza eterna, fino al giorno in cui ascese al cielo ».
2. La tradizione orale. «Gli Apostoli poi, dopo l'ascensione del Signore, trasmisero ai loro ascoltatori ciò che egli aveva detto e fatto, con quella più completa intelligenza di cui essi, ammaestrati dagli eventi gloriosi di Cristo e illuminati dalla luce dello Spirito di verità, godevano ».
3. I Vangeli scritti. «Gli autori sacri scrissero i quattro Vangeli, scegliendo alcune cose tra le molte tramandate a voce o già per iscritto, redigendo una sintesi delle altre o spiegandole con riguardo alla situazione delle Chiese, conservando infine il carattere di predicazione, sempre però in modo tale da riferire su Gesù cose vere e sincere»[footnoteRef:1]. [1:  Le espressioni tra virgolette provengono da DV 19. Per un commento esauriente, vedi i diversi commenti a Dei Verbum, ad locum. Tra questi B. MAGGIONI, «Impara a conoscere il volto di Dio nelle parole di Dio». Commento alla «Dei Verbum», Edizioni Messaggero, Padova 20011, 116-122; P.L. FERRARI, La ‘Dei Verbum’, Queriniana, Brescia 2005, 160-176; A. PUIG I TÀRRECH, Teologia della Parola. Alla luce della Dei Verbum, LEV, Città del Vaticano 2016, 201-237.] 

I  tappa: vita e insegnamento di Gesù[footnoteRef:2]  [2:  Una ricostruzione di questo modello si può trovare in R. AGUIRE MONASTERIO – A.R. CARMONA, Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli, Paideia, Torino 2019, 21-42.] 

1. La comunità prepasquale attorno a Gesù: maestro e discepoli
2. All’interno di una cultura della memoria e della tradizione 
2.1 famiglia
2.2 culto sinagogale
2.3 scuola elementare
3. Enfasi sulla parola di Gesù (cf. Mt 7,24-27)

II Tappa: la tradizione orale

1. Il  mistero pasquale
2. Le esigenze di una comunità in espansione: il bisogno di raccontare
L’AMBIENTE LITURGICO
L’AMBIENTE DELLA CATECHESI
L’AMBITO MISSIONARIO

III Tappa: i Vangeli scritti
1. “gli autori sacri scrissero i quattro vangeli”: gli evangelisti non sono unicamente raccoglitori di tradizioni o materiale già esistente bensì creano un’opera letteraria originale. Su questa qualità letteraria, si basano, in particolare, gli attuali metodi narrativi[footnoteRef:3]. [3:  Per chi fosse interessato al metodo, si consiglia vivamente il volume di D. MARGUERAT – Y. BOURQUIN, Per leggere i racconti biblici, Borla, Roma 20112.] 


2. “scegliendo alcune cose tra le molte tramandate a voce o già messe per iscritto”. Sia Giovanni (Gv 20,30-31;21,25) sia Luca (Lc 1,1-4) lasciano intendere di essersi basati su diverse fonti e di non avere la pretesa di dire tutto. 

3. “di altre raccogliendo una sintesi”. È il caso del discorso della montagna (Mt 5-7) oppure dei cosiddetti “sommari” sparsi nei vangeli (es. Mt 4,23-25)

4. “o spiegandole tenendo presente la situazione della chiese”: è il caso, ad es., della parabola della pecora smarrita, presente sia in Mt 18,12-14 e Lc 15,4-7 con funzioni diverse in base alle diverse comunità. Lo stesso si dica per l’accentuazione di alcuni temi (es. il tema della ricchezza in Luca o il perdono in Mt).

5. “conservando infine il carattere di predicazione, sempre però in modo tale da riferirci su Gesù cose vere e autentiche”. L’obiettivo degli evangelisti non era principalmente di fornire informazioni storiche o compilazioni esaurienti, ma offrire alla Chiesa la base della fede e della vita cristiana. 


4. Il genere letterario[footnoteRef:4]: → «biografie credenti»[footnoteRef:5]  [4:  C.A. BURRIDGE, Che cosa sono i Vangeli?, Paideia, Brescia 2008.]  [5:  C. BROCCARDO, I Vangeli. Una guida alla lettura, Carocci editore, Roma 2017,17.] 

 - genere del Bíos con attenzione, però, all’influsso dell’AT
- atmosfera credente: dalla fede e per la fede: Lc 1,4; Gv 20,30-31[footnoteRef:6] [6:  P. MASCILONGO – A. LANDI, 16-18.] 


5. Il vangelo quadriforme

· Con il vangelo quadriforme la scelta della Chiesa si orientò nel senso di una più sofisticata alternativa rispetto a soluzioni certamente assai più semplificatrici, e cioè:
a) Uno su tutti (vedi Marcione e l’esclusività di Luca)
b) Uno da tutti (e quattro) (Taziano e simili)
c) Ben più di quattro…: la proliferazione pluralistica indiscriminata (si pensi soprattutto alle derive gnostiche, a loro volta non meno settarie)[footnoteRef:7]. [7:  Vedi, su questo, R. VIGNOLO, «Raccontare Gesù secondo i quattro vangeli», in AA. VV., La figura di Gesù nella predicazione della Chiesa, Glossa, Milano 2005, 155-195.] 


·  «Siamo dunque di fronte non soltanto a un problema letterario ma spirituale: si tratta di cogliere le diverse sfumature della ‘multiforme sapienza di Dio’ (Ef 3,10) che ‘risplende sul volto di Cristo’ (2Cor 4,6). I diversi ritratti di Cristo che i vangeli consegnano alla Chiesa consentono di entrare nella contemplazione dell’ampiezza, lunghezza, altezza e profondità dell’amore di Cristo (cf Ef 3,18-19). E consentono, attraverso la loro frequentazione amorosa, di entrare in sintonia con quello Spirito che li attraversa e che conforma l’umanità dei credenti all’umanità di Cristo suscitando la vera esegesi evangelica: la santità. Lo Spirito Santo, Spirito di Dio e di Cristo risorto, guida […] ad entrare in consonanza con il cuore di Cristo, con ciò che sta a monte delle parole, dei gesti e dei silenzi di Cristo. e così plasma uomini e donne che hanno ‘i modi del Signore’, che sono vangelo vivente».[footnoteRef:8] [8:  L. MANICARDI, Guida alla conoscenza della Bibbia, Edizioni Qiqajon, Magnano 2009, 206-207.
] 

6.  La questione sinottica e il modello delle “due fonti”: MASCILONGO – LANDI, 45-54
→ si veda lo schema per il modello delle ‘due fonti’ a p. 52
→ si veda, a p. 47, la struttura-base di un ‘vangelo sinottico’
Studio personale
1. Storia dell’interpretazione dei Vangeli: MASCILONGO – LANDI, 18-32

2. La storicità dei Vangeli: MASCILONGO – LANDI, 32-45

